
FONDAZIONE ASILO INFANTILE DI BREME

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (I.R.C.)

L’I.R.C.  NEI 5 CAMPI DI ESPERIENZA

IL  SE’  E  L’ALTRO:  LE  GRANDI  DOMANDE,  IL  SENSO  MORALE,  IL  VIVERE
INSIEME

Scopre nei racconti  del  Vangelo la persona e l'insegnamento di Gesù,  da cui
apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita
nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene
con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.
Esempi di "declinazione" TSC:
o Accoglienza-  "Il  bambino  e/o  la  bambina  prende  coscienza  che  Dio  non  fa

differenza di persone e vuole bene a tutti".
o Formazione  della  coscienza-  "Il  bambino  e/o  la  bambina  è  consapevole

dell'esempio e degli insegnamenti che ci ha dato Gesù per realizzare una vita
buona e felice".

o Domande esistenziali- "IL bambino e/o la bambina prende consapevolezza che la
vita è un dono di Dio e che Egli non ci abbandona mai, neppure nella sofferenza e
nella morte".

o Diversamente abili -"Il bambino e/o la bambina si rende conto delle particolari
diversità che presentano alcuni bambini dal punto di vista fisico o sociale ed è
consapevole che Gesù avvicina con benevolenza e amore ogni persona, senza tener
conto della sua particolare situazione".

IL CORPO E IL MOVIMENTO: IDENTITA’, AUTONOMIA, SALUTE
Riconosce  nei  segni  del  corpo  l'esperienza  religiosa  propria  e  altrui  per

cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l'immaginazione
e le emozioni.

Esempi di "declinazione" TSC:
Valore del proprio corpo
- "Il bambino e/o la bambina prendono coscienza del valore e della bellezza del

proprio corpo come di un dono speciale di Dio".
- "Il bambino e/o la bambina provano soddisfazione ciascuno del proprio sesso e

sono capaci di trattarsi con reciproco rispetto e apprezzamento".

IMMAGINI, SUONI, COLORI: GESTI, ARTE, MUSICA, MULTIMEDIALITA’
Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e

della  vita dei  cristiani  (segni,  feste,  preghiere,  canti,  gestualità,  spazi,  arte),  per
poter per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

Esempi di "declinazione" TSC:



- "Il bambino e/o la Bambina sa che c'è una Parola più importante di tutte le parole
umane, perché è quella pronunciata da Gesù e si trova nella Bibbia".

- "Il bambino e/o la bambina è capace di usare la parola per rivolgersi a Gesù e
parlare con lui".

I DISCORSI E LE PAROLE: COMUNICAZIONE, LINGUA, CULTURA
Impara alcuni termini del linguaggio cristiano ascoltando semplici racconti biblici,

ne  sa  narrare  i  contenuti  riutilizzando  i  linguaggi  appresi,  per  sviluppare  una
comunicazione significativa anche in ambito religioso.

Esempi di "declinazione" TSC:
- "Il bambino e/o la bambina è progressivamente capace di seguire il comando di

Gesù che ha insegnato a rivolgersi alle persone con parole buone e sincere".
- "Il bambino e/o la bambina conosce le parole che Gesù ha detto per i Bambini

"LASCIATE CHE I BAMBINI VENGANO A ME" ......".

LA CONOSCENZA DEL MONDO
Osserva  con  meraviglia  ed  esplora  con  curiosità  il  mondo,  riconosciuto  dai

cristiani  e  da  tanti  uomini  religiosi  come  dono  di  Dio  Creatore,  per  sviluppare
sentimenti  di  responsabilità  nei  confronti  della  realtà,  abitandola  con  fiducia  e
speranza.

Esempi di "declinazione" TSC:
- "Il  bambino  e/o  la  bambina  vede  nella  natura  l'opera  di  Dio,  è  capace  di

rispettarla ed evita comportamenti di spreco".

DIMENSIONE SPIRITUALE E RELIGIOSA

Quando si parla dell’educazione del bambino nei suoi vari aspetti, se ne citano tra
gli  altri  tre  in particolare:  agli  aspetti  morale,  spirituale  e  religioso dello sviluppo
infantile.

Diversi documenti, fin dagli Orientamenti dell’’81, hanno parlato di questi aspetti,
fino alle Indicazioni Nazionali per il curricolo (2012) dove si afferma che «Lo studente
è  posto  al  centro  dell’azione  educativa  in  tutti  i  suoi  aspetti:  cognitivi,  affettivi,
relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi». Si parla quindi di tre aspetti
distinti dello sviluppo infantile ai quali l’insegnante pone attenzione, aspetti tra loro
strettamente collegati:
 l’aspetto  morale si riferisce di norma a quell’aspetto del comportamento umano

riguardante la conoscenza – e la condotta seguita dal soggetto, in modo più o
meno coerente con le convinzioni che via via va maturando - di ciò che è bene o
male, giusto o sbagliato, buono o cattivo. A volte viene usato il termine ‘etico’
come sinonimo di ‘morale’.

 L’aspetto  religioso fa  riferimento  di  norma  a  sentimenti,  comportamenti,
atteggiamenti,  convinzioni  collegati  con il  rapporto che una persona ha con il
Trascendente,  comunque  essa  se  lo  immagini.  Un  comportamento  tipicamente



religioso è la preghiera.
 L’aspetto spirituale fa riferimento a quei bisogni che negli Orientamenti del 1991

(riguardanti la scuola dell’infanzia) erano stati chiamati “esigenze non materiali”
del bambino: la soddisfazione o la frustrazione di tali bisogni determina la qualità
della sua ‘vita spirituale’. 

PROGETTAZIONE DI LAVORO
SEZIONE UNICA: bambini  2-3-4-5- anni (utenti)
SPAZI: sezione, sala giochi, giardino, Chiesa
TEMPI: tutto l'anno scolastico, il venerdì di n. 2 ore  circa  ( salvo festività)
MATERIALI:  Bibbia  e/o  Vangelo  per  bambini,  libri,  immagini,  preghiere,  disegni,
cartelloni, schede, canti...
CAMPI DI ESPERIENZA: 

• corpo in movimento – balletti -danze
• discorsi parole- il sé e l'altro
• conoscenza del mondo
• linguaggio creatività espressione

ATTIVITA': 
• rielaborazione di testi Biblici da parte dell'insegnante ( ascolto da parte dei

bambini )
• domande su letture in sezione e disegno o schede
• lettura, comprensione, drammatizzazione
• impariamo canzoni – preghiere
• realizzazione di lavoretti
• recita di Natale

ATTIVITA' FINALI: libretti – lavoretti
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